
ISTANZA DI RIMBORSO 
 

� IMU 
 

� TASI 
 

�  ICI 
 
All’Ufficio IMU, TASI e ICI del Comune di Guiglia  
Piazza Gramsci 1 
41052Guiglia (MO) 
 
Il /la Sottoscritto/a 
Cognome  

 
Nome 

 
 

 
Codice Fiscale  │__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│  
Nato/a il 
  

a Provincia 

Residente in 
 

CAP Provincia 

 

Indirizzo 
 
email 
 

Telefono 

 
in qualità di legale rappresentante (solo per le società) 
Ragione Sociale 
 
 
Codice Fiscale  │__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│  
Sede in 
 

CAP Provincia 

 

Indirizzo 
 
email 
 

Telefono 

 
CHIEDE 

 
 

Per all’anno di imposta  
 

 

 
 

Il rimborso della somma di € 
 

 

 
- di cui quota comunale per € 

 

 

 
- di cui quota statale       per € 

  

 



Relativa ai seguenti immobili : 
Categoria 

(1) 
Foglio  

(2) 
Particella 

(2) 
Sub-

alterno 
(2) 

Rendita 
Catastale 

(2) 

Percentuale 
di possesso 

Periodo 
di 

possesso 
 (in mesi) 

Barrare se 
l’immobile è 
abitazione 

principale o 
pertinenza 

 
Eventuali  

Note 

       ����  
       ����  
       ����  
       ����  
       ����  
       ����  
       ����  
       ����  
       ����  
 
Per le seguenti motivazioni (barrare il caso che ricorre): 
� doppio versamento 
� versamento senza titolo 
� errore di calcolo 
� altro (specificare) 

(da compilarsi esclusivamente in caso di istanza di rimborso IMU barrando il caso che ricorre) 
�  Versamento a comune diverso da quello destinatario dell’imposta (art.1–commi 722 e 723 L.147/2013) 
�  Versamento superiore all’importo dovuto (art. 1 – comma 724 della L. 147/2013) 
�  Versamento allo Stato ma di spettanza al comune (art. 1 – comma 725 della L. 147/2013) 
�  Versamento non dovuto allo stato e regolarizzato con il comune (art. 1 – comma 726 della L. 147/2013) 
�  Versamento non dovuto al comune e spettante allo Stato (art. 1 – comma 727 della L. 147/2013) 
 
A dimostrazione di quanto richiesto allega alla presente copia/e della/e ricevuta/e di pagamento 
(F24/bollettino postale). 
 
Ulteriore documentazione: 
 
 
 
Il sottoscritto chiede, inoltre, che il pagamento venga effettuato con la seguente modalità: 
� c/c bancario, intestato a: 
 
IBAN 
│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│__│ 
 
� in contanti (presso la tesoreria del comune) 
 
 
Dichiara, infine, di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 Dlgs 196/2003 “Codice in 
materia di protezione dei dati”, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
Data___________________     Il/la richiedente ___________________________________ 
 
Note:  
(1) indicare  se: Area edificabile o terreno agricolo o Fabbricato (in questo ultimo caso indicare la categoria, 
ad esempio A/2, D/1 o altro). 
(2) Indicare i riferimenti catastali. 



Riferimenti normativi (novità) in materia di rimbor si IMU : 
ART. 1 LEGGE 147/2013 – LEGGE DI STABILITA’ 2014 
722. A decorrere dall'anno  di  imposta  2012,  nel  caso  in  cui  il contribuente abbia effettuato un 
versamento relativo all'imposta  municipale propria a un comune diverso da quello destinatario dell'imposta,  
il  comune che  viene  a  conoscenza  dell'errato  versamento,  anche  a   seguito   di comunicazione del 
contribuente, deve attivare le procedure più idonee per il riversamento al comune competente delle somme 
indebitamente percepite. Nella comunicazione il contribuente indica gli estremi del  versamento,  l'importo 
versato, i dati catastali dell'immobile a cui si riferisce il versamento, il comune destinatario delle somme e 
quello che  ha  ricevuto  erroneamente  il versamento.  
723. Per le somme concernenti gli anni di imposta 2013 e seguenti, gli enti locali  interessati  comunicano  al  
Ministero  dell'economia  e  delle finanze  e  al  Ministero  dell'interno  gli  esiti  della   procedura   del 
riversamento di cui al comma 722 al fine delle successive regolazioni, per i 
comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione  siciliana  e  della regione  Sardegna,  in  sede  di  
Fondo  di  solidarietà  comunale  di   cui all'articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e  delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
724. A decorrere dall'anno  di  imposta  2012,  nel  caso  in  cui  il contribuente abbia effettuato un 
versamento relativo all'imposta  municipale propria di importo superiore a  quello  dovuto,  l'istanza  di  
rimborso  va presentata  al  comune  che,  all'esito  dell'istruttoria,   provvede   alla restituzione per la quota 
di  propria  spettanza,  segnalando  al  Ministero dell'economia e delle finanze e al Ministero dell'interno 
l'importo  totale, la quota rimborsata o da rimborsare  a  proprio  carico  nonché  l'eventuale quota a carico 
dell'erario che effettua il rimborso ai  sensi  dell'articolo 68 delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello 
Stato di cui al  decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 maggio  2007,  pubblicato  nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16 luglio 2007.  Ai fini della regolazione dei 
rapporti finanziari Stato-comune, si  applica  la procedura di cui al comma 725. 
725. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui sia  stata versata allo Stato, a  titolo  di  imposta  
municipale  propria,  una  somma spettante al comune, questo, anche su  comunicazione  del  contribuente,  
dà notizia dell'esito  dell'istruttoria  al  Ministero  dell'economia  e  delle finanze e  al  Ministero  dell'interno  
il  quale  effettua  le  conseguenti regolazioni a valere sullo stanziamento di apposito capitolo anche di  
nuova istituzione del proprio stato di  previsione.  Relativamente  agli  anni  di imposta 2013 e successivi, le 
predette regolazioni sono  effettuate,  per  i comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione  siciliana  
e  della regione  Sardegna,  in  sede  di  Fondo  di  solidarietà  comunale  di   cui all'articolo 1, comma 380, 
lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle 
d'Aosta e  delle province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. 
726. A decorrere dall'anno  di  imposta  2012,  nel  caso in cui il contribuente abbia versato  allo  Stato  una  
somma,  a  titolo  di  imposta municipale propria, di spettanza del comune, e abbia anche regolarizzato  la 
sua posizione nei confronti dello stesso comune con  successivo  versamento, ai fini del  rimborso  della  
maggiore  imposta  pagata  si  applica  quanto previsto dal comma 724. 
727. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui sia  stata versata al comune,  a  titolo  di  imposta  
municipale  propria,  una  somma spettante  allo  Stato,  il  contribuente  presenta  al  comune  stesso  una 
comunicazione nell'ipotesi in cui non vi siano somme da  restituire.  L'ente locale impositore, all'esito  
dell'istruttoria,  determina  l'ammontare  del tributo spettante allo  Stato  e  ne dispone il  riversamento 
all'erario. Limitatamente alle somme concernenti gli anni di imposta 2013 e  successivi, il comune dà notizia 
dell'esito dell'istruttoria al Ministero  dell'economia e delle finanze  e  al  Ministero  dell'interno  al  fine  
delle  successive regolazioni, per i comuni delle regioni a statuto ordinario,  della  Regione siciliana e della 
regione Sardegna, in sede di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, lettera b), della 
legge 24 dicembre  2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle  d'Aosta e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione  del comma 17 dell'articolo  13  del  decreto-
legge  6  dicembre  2011,  n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
 


